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BARZELLETTE 
 

 
Pierino va a scuola e la maestra gli chiede di portare un 
modellino di una città. Il giorno dopo Pierino porta a 
scuola un vaso e spegne le luci. Fa la cacca nel vaso e 
dice che la città si chiama CI-CAGO. 
 

 

 

 

 Visita medica dal dottore: 
 Dottore: ”Quanto pesa signora?” 
 Signora: ”60 kg con gli occhiali.” 
 Dottore: ”Come con gli occhiali?!” 
 Signora: ”Senza occhiali mica leggo cosa dice la bilancia!! ”   
 

 
 

A scuola la maestra chiede a Pierino: 
”Chi ha inventato la pila?” 
”Pilato!” 
La maestra: “E allora Volta che cosa ha inventato?” 
”Lo sterzo!” 

 

 

 

 

 

Paperino alla maestra: 
-”Può punire un alunno per una cosa che non ha fatto?” 
La maestra:“Certo che no!” 
Paperino:”Bene allora, non ho fatto i compiti!” 
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Interrogazione a Luigi. 
Maestra:“Luigi,dove vivevano gli antichi 
Galli?” 
Luigi:”Negli antichi pollai!” 

 

 

 

 

 

 

 

In un negozio 

“ La signora desidera? ” 
“ Vorrei una camicetta di lana. ” 
“ La taglia? ” 
“ No grazie, la compro intera! ” 
 

 

 

 

 

Turisti 

“ Signor vigile, mi scusi: che strada devo fare per andare in stazione? 
“ Sempre dritto e, in fondo, imbocchi Largo Giulio Cesare.” 
“ Perchè? Quanti anni ha?” 
“ Ma chi?” 
“ Il largo Giulio Cesare.” 
“ Ma che c'entra questo? “ 
“ Bè, lei mi ha detto di imboccarlo....” 
 

 

 

 

 

Leonardo - 12 anni - Pediatria 
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L'ELETTROENCEFALOGRAMMA 
 

 

Ciao, sono Hassan, un ragazzo di 14 anni. 
 

Venerdi 03 maggio, quando ero in autobus improvvisamente sono 
svenuto. Stavo andando a  giocare a calcio con i miei amici. Hanno 
chiamato un'ambulanza per accompagnarmi in ospedale. Durante il 
tragitto mi sono svegliato non ricordandomi nulla di quello che era 
successo. Arrivato al Pronto Soccorso mi hanno visitato dicendomi 
che mi avrebbero ricoverato per 4 giorni. Entrato in reparto, il 
Pediatra mi ha fatto presente che avrei dovuto fare un esame 
denominato elettroencefalogramma. 
 
Ora vi spiego di cosa si tratta: l'elettroencefalogramma dinamico  è 
una metodica neuro-diagnostica per la valutazione funzionale. In 
parole semplici l'elettroencefalogramma consiste nella registrazione 
dell'attività elettrica dell'encefalo. 
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La rappresentazione grafica della registrazione è detta 
elettroencefalogramma. Essa viene registrata dall'elettro-
encefalografo che può essere un apparecchio analogico oppure 
digitale, e fornisce una traccia registrata su carta termica o 
millimetrata, su monitor con registrazione su Hard Disk, CD o DVD, 
per una visione successiva.  

Un EEG standard ha una durata di circa 20 minuti; questo è il limite 
principale della metodica appena illustrata: il ristretto range 
temporale di registrazione durante il quale possono non comparire 
anomalie della elettrogenesi cerebrale pur in presenza di una 
diagnosi di epilessia o altro disturbo del sistema nervoso centrale.  

Non mi sembra nulla di grave o doloroso.  

Che ne dite???? 
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PROGETTO 

“CLOWNERIA E GIOCOLERIA”   

CLOWN MAGICO 
 

 
 

 

 

Si gioca e ci si diverte anche 
in ospedale..... 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

..e non solo da spettatori..... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...si possono anche 
imparare..... 
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...o scoprire tutti i trucchi 
del mestiere... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

… e ricevere tanti doni fatti con 
i palloncini....... 
 
 
 

 
 
 
 
grazie Gabriele..... 
ci siamo proprio divertiti …! 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

scuola in ospedale Bolzano – progetto di clowneria   
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Cara cara la mia mamma  

che mi cantava la ninna nanna, 

quando ero piccolino 

mi cambiava il pannolino. 

Ora che sono grande 

e mi metto le mutande, 

sono io che voglio aiutare 

la mia mamma “tutto fare”. 

Oggi che tu compi gli anni, 

io mi metto nei tuoi panni, 

penso a te sempre di corsa, 

con la spesa nella borsa, 

vai al lavoro, prendi Mya, 

poi a casa pulizia.... 

ma mai manca sul tuo viso 

quello splendido sorriso!!!! 

Tu sei il mio grande tesoro  

e vali piu di tutto l'oro!!! 
 

 

BUON COMPLEANNO MAMMA , TI VOGLIO BENE!!! 
 

 

 

 

  
 

Ciao ragazzi, sono Noa e in questi giorni sono ricoverato in Ospedale, in 

Pediatria. Oggi è il compleanno della mia mamma e, per festeggiarla 

almeno un po', ho pensato di scriverle una poesia... 

Non sono un poeta, però mi sono impegnato tanto... Che dite?  

Come me la sono cavata??? 

 

Un caro saluto a tutti!! 

  Noa 
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Guarigione 
 

Son venuto in Ospedale 
perchè stavo proprio male. 
 

Febbre alta da più giorni 
mal di testa e lunghi sonni. 
 

Con sciroppo e suppostine 
la mia febbre non ha fine. 
 

“Santo cielo, che facciamo!” 
Dice mamma: “Dai andiamo”! 
 

“L' Ospedale e' una risorsa, 
dai andiamoci di corsa!” 

 

              Un prelievo ed una foto 
               danno un esito inaspettato. 
 

              “Polmonite” è la risposta 
              “Il ricovero!” punto e basta!!! 
 

               Preoccupato e triste assai 
               vado in camera coi miei. 
 

              Niente Amici, niente scuola, 
              proprio niente mi consola. 

 

Il secondo giorno arriva 
e mi sembra che io riviva. 
 

Devo dir che l'ospedale  
non è poi tanto male. 
 

Medicine e terapia 
tutto il male portan via! 
                                                      

Giorgio - 9 anni - Pediatria 



 14 

 

DIE  INSULINPUMPE 
 

HALLO, WIR SIND GRETA UND VERA! 

WIR SIND 11 JAHRE ALT  UND SIND WEGEN DER INSULINPUMPE IM KRANKENHAUS. 

ALS WIR VOR EINEINHALB JAHREN HIER  EINGELIEFERT WURDEN ,WAREN WIR 

ZIEMLICH GESCHOCKT ,WEIL UNS DIE DIAGNOSE DIABETES BESTÄTIGT WURDE. NUN 

IST VIEL ZEIT VERGANGEN UND WIR HABEN ENDLICH EINE  INSULINPUMPE 

BEKOMMEN.  

DIE INSULINPUMPE IST EIN KLEINES GERÄT, DAS AußERHALB DES KÖRPERS 

GETRAGEN WIRD UND INSULIN IN DEN KÖRPER PUMPT. 
        

 

 

 

 

 

 

 

 

DAS FUNKTIONIERT SO :   EINE NADEL  WIRD IN DEN KÖRPER GESCHOSSEN ,DIE 

NADEL ZIEHT MAN WIEDER RAUS UND ES BLEIBT NUR EIN SCHLÄUCHLEIN DRINNEN. 

DAS REINSTECHEN TUT DAS REINSTECHEN TUT DAS REINSTECHEN TUT DAS REINSTECHEN TUT ÜBERHAUPT NICHT WEH !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!BERHAUPT NICHT WEH !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!BERHAUPT NICHT WEH !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!BERHAUPT NICHT WEH !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!    

DIESES SCHLÄUCHLEIN IST MIT EINEM DÜNNEN KUNSTSTOFFSCHLAUCH VERBUNDEN, 

DER ZUR PUMPE FÜHRT. MIT DER PUMPE MUSS MAN VOR DEM ESSEN DEN 

BLUTZUCKER MESSEN,  DEN BOLUS EINSTELLEN UND SCHON IST DAS INSULIN IM 

KÖRPER. 

IN EINEM  MONAT BEKOMMEN WIR DANN AUCH NOCH EINEN CHIP ,DER DEN 

BLUTZUCKER AUTOMATISCH MISST. ABER BIS DAHIN MACHEN WIR ES SO. VON DER 

PUMPE FLIEßT AUCH NOCH JEDE STUNDE EINE KLEINE INSULINMENGE IN DEN 

KÖRPER. 

DIESE NENNT MAN BASAL.DIESEN SCHLAUCH MUSS MAN ALLE DREI TAGE 

WECHSELN. 

MIT DER PUMPE IST DAS LEBEN VIEL LEICHTER ,DESHALB GEBE ICH ALLEN 

DIABETIKERN EINEN TIPP: LASST EUCH DIE INSULINPUMPE LASST EUCH DIE INSULINPUMPE LASST EUCH DIE INSULINPUMPE LASST EUCH DIE INSULINPUMPE 

SETZEN!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!SETZEN!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!SETZEN!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!SETZEN!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!    

 

EURE GRETA UND VERAEURE GRETA UND VERAEURE GRETA UND VERAEURE GRETA UND VERA    
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Fragen an die Kinder im Krankenhaus  
 

 

William interviewt  Hubert. 
 
 

 
Wie heißt du ? 
Ich heiße  Hubert.                                        
 
Wie alt bist du ? 
Ich bin 10 Jahre alt. 
 
Wo wohnst du ? 
Ich wohne auf dem Ritten. 
 
Wie verbringst du die Zeit im Krankenhaus? 
Ich stehe um 7 Uhr auf. Nach einer halben Stunde frȕhstȕcke  ich und 
putze mir die Zȁhne. 
Um 9 Uhr besuche ich die Krankenhausschule. Um zwȍlf Uhr bekomme ich 
ein gutes Mittagessen. 
Nach dem Essen raste ich.  Am Nachmittag erhalte ich Besuch. Um 18 
Uhr  kommt  das Abendessen. 
 
Wie sind die Ӓrzte  und Krankenschwestern ? 
Sie  sind alle nett und hilfsbereit. 
 
Welche Untersuchungen wurden durchgeführt? 
Ich musste Blutproben und einen Ultraschall  machen.   

 
 
 



 16 

 

Gioco di matematica...  

provare per credere!!! 
 

1. Prendi un numero di 3 cifre in cui l' unità e il centinaio hanno 
una differenza di almeno 2. 
 

2. Inverti le cifre e sottrai dal numero maggiore il numero 
minore. 

 

3. Prendi il numero ottenuto dalla sottrazione e sommalo   
allo stesso numero con le cifre invertite.                                                                                                       
 

4. Alla fine risulterà sempre il numero 1089 !!! 
 

 

  1.    . . . . . . .         2.      . . . . . . . -         3.  . . . . . . .  + 
                     . . . . . . .  =                             . . . . . . .  = 
                                        _________                          _________ 
                                         . . . . . . . .                               . . . . . . .  

 

 

                               4.    . . . . . .  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Andrea - 9anni - IVelem.di Laives / Gaia e Giorgia - 10 anni - Pediatria DH 
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Conoscete la nostra Biblioteca? Ecco qualche immagine….. 
 
 

 
 
 
Ai bambini più piccoli è dedicata questa zona “protetta” che offre 
materiali librari che vanno dagli albi e racconti illustrati, alle fiabe 
e favole, ai primi libri di divulgazione per imparare. 
 
 
 
 

 
Per i più grandi ci sono simpatici divanetti che invitano alla lettura di 
romanzi, racconti gialli,  fumetti e tutti gli altri generi letterari, dalla 
fantascienza al fantasy all’avventura, per tutti i gusti. 
 
 
 

 
 
Ci sono postazioni per l’uso creativo e didattico del 
computer. I più piccoli, in questa zona, possono giocare 
con  CD-Rom e libri animati interattivi, mentre i più grandi 
possono fare ricerche con le enciclopedie multimediali ed 
internet. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Ecco dove potete trovarci…… 
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Dal 1°dicembre, Dal 1°dicembre, Dal 1°dicembre, Dal 1°dicembre, conteremo conteremo conteremo conteremo il trascorrere il trascorrere il trascorrere il trascorrere     

dei giorni fino a Nataledei giorni fino a Nataledei giorni fino a Nataledei giorni fino a Natale        

aaaaprendo,prendo,prendo,prendo, con i bambini con i bambini con i bambini con i bambini,,,, le finestrelle  del  le finestrelle  del  le finestrelle  del  le finestrelle  del     

Calendario d’Avvento della Biblioteca!Calendario d’Avvento della Biblioteca!Calendario d’Avvento della Biblioteca!Calendario d’Avvento della Biblioteca!    
 

Ci troveremo insieme per condividere un 

dolcetto...un racconto...un pensiero...un 

gioco... e tanto altro. 
 
 
 
 
 

 

               Vieni a trovarci! Ti aspettiamo! 
 
  
 

Mercoledì 3 

mercoledì 10 

mercoledì 17 dicembre 

 

ore 16,30 in biblioteca 

letture con Rosy Crepaldi 

per bambini e famiglie 
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Elfi in fugaElfi in fugaElfi in fugaElfi in fuga 

di Broom Jenny 

“Mentre carica la slitta per la Notte di Natale, a quell’elfo 

salta in mente questo piano originale. “Guarda un po’ cosa 

faccio!”pensa lui tutto giocondo. “Per restare sulla slitta, 

sotto i doni mi nascondo…”. Eh si sa che il viaggio è lungo e sulla slitta di 

Babbo Natale fa piuttosto freddino… Scopri l’avventura del piccolo elfo 

in questo pop-up in rima. 
 

Vestito nuovo di Babbo NataleVestito nuovo di Babbo NataleVestito nuovo di Babbo NataleVestito nuovo di Babbo Natale    

di Broom Jenny 

“Senza vestito non posso volare, né posso avere le brache 

rotte. Ma che diranno i bimbi del mondo se non avranno i 

regali stanotte?”  Per fortuna interviene Mamma Natale che 

porta con sé una scatola in dono e gliela porge con un sorriso… che bello 

un vestito nuovo! 
    

Fiabe di NataleFiabe di NataleFiabe di NataleFiabe di Natale 

di Belardinelli Bianca 

Si dice che, quando dal cielo scende un leggero nevischio, quando le 

festività natalizie accendono la città di lucine colorate e quando 

si appendono ai camini le calzette a righe, sia molto più 

divertente leggere e ascoltare le fiabe. In realtà, ci sono libriche 

raccontano storie talmente ricche di calore che si possono 

cominciare a Natale e continuare anche durante l’anno!  
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Stella di Natale (Euphorbia pulcherrima)  
La Stella di Natale il cui nome scientifico è Euphorbia 
pulcherrima  rallegra da sempre le nostre case nel periodo 
natalizio con la sua grazia ed i suoi splendidi colori. 
 

 

Vischio 
La consuetudine di baciarsi sotto i rametti del vischio e di appenderne 
un ramo all’uscio di casa trova gli albori nel Nord Europa, nella 
mitologia scandinava. Il vischio è una pianta sempreverde che vive tra i 
rami di altri alberi o sulla loro corteccia. 
 
 

Agrifoglio 
Il suo significato di portafortuna è giunto fino a noi, i Romani infatti 
iniziarono a utilizzarlo sempre, in ogni festività, per addobbare la 
porta della propria casa e da simbolo pagano divenne 
cristiano!Inoltre in Germania si pensa che l’agrifoglio sia anche un 
ottimo portafortunacontro lampi e tuoni. 
 

 

Albero di Natale  
Si tratta in genere di un abete (o altra conifera sempreverde) 
addobbato con piccoli oggetti colorati, luci, festoni, dolciumi, 
piccoli regali impacchettati e altro.Questo può essere portato in 
casa o tenuto all'aperto, e viene preparato qualche giorno o 
qualche settimana prima di Natale (spesso nel giorno 
dell'Immacolata concezione) e rimosso dopo l'Epifania.  

 

La tombola di Natale 
La tombola è un tradizionale gioco da tavolo nato nella città di Napoli nel XVIII 
secolo, come alternativa casalinga al gioco del lotto, e spesso accompagnato da un 
sistema di associazione tra numeri e significati, di solito umoristici .  
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     Accompagna l’ape al suo fiore
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Selena Gomez 
 
 

Selena Gomez è nata il 22 luglio 1992 a Dallas in 
Texas. Ha cominciato a recitare a 7 anni nella 
serie televisiva “Barney & Friends ”, lì ha ha 
conosciuto la sua migliore amica l’attrice/cantante 
Demi Lovato. Di lei dice: “Ci conosciamo da così 
tanto tempo che siamo praticamente sorelle, sono 
stata molto fortunata a vivere tutte queste 
esperienze con lei”.  
Il suo primo film è stato “Spy Kids 3-D: Game 

Over ” e ha partecipato come ospite in “Hanna Montana ” e “The Suite Life of Zack 
e Cody ”. 
L’impatto maggiore come attrice l’ha avuto nella serie “I Maghi di Waverly ” nel 
ruolo di Alex Russo. Nel 2009 lei e gli altri membri del cast hanno vinto l’Emmy 
Award come miglior programma per bambini. 
Ma a Selena piace anche cantare: ha registrato tre brani per la colonna sonora di 
“Wizard of Waverly Place The Movie” e altre canzoni per “101 Dalmatians”, 
“Another Cindarella Story” e “Tinker Bell”. 
Dice: “Ho sempre amato la musica e scrivo in continuazione, ma farne una vera 
carriera mi spaventa. Ad un certo punto mi sono concentrata di più sulla recitazione, 
ma ora ho deciso di dedicarmi alla musica”. 
Nel 2013 ha inciso, da solista, l’album “Star Dance ” e nel 2014 “For You ”. 
Selena ha partecipato a varie attività benefiche e  il 3 settembre 2009 fu nominata la 
più giovane ambasciatrice dell'UNICEF per gli Stati Uniti.  
 
Alcune curiosità su di lei: 
 
il suo snack preferito sono i biscotti al cioccolato ; 
ama avere i capelli mossi ; 
il suo colore preferito è il verde ; 
Selena ha cinque cani : Willie, Fina, Wallace, Chip  
e Chazz; 
ama i tacos a colazione ; 
il suo numero preferito è il 16 ; 
il suo nome significa Luna in greco . 
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Cristiano Ronaldo dos Santos Aveivo 
 

Cristiano Ronaldo è uno dei giocatori di calcio più  

famosi al mondo. É nato il 5 febbraio 1985. Nel 

2004 fu vice campione all' Euro 04 . Unico 

giocatore a comparire nella fase finale del UEFA 

Best Player in Europei per quattro anni 

consecutivi,con il terzo posto del 2011, il secondo 

posto del 2012, il terzo posto del 2013 e la vittoria del 2014. 
 

La sua carriera iniziò nel 2003 nella squadra         

portoghese Sporting Braga. Dopo quattro anni si 

trasferì  in Inghilterra al Manchester United. Lì  vinse 

la Champions Ligue, Premier Ligue, coppa del mondo 

della Fifa. Nel 2008 vinse il pallone d'oro, la scarpa 

d'oro e il Fifa best Player. 

Il suo trasferimento dal Manchester United al Real Madrid nell'estate del 2009 

per 94 milioni di euro, ha fatto registrare un record assoluto come giocatore più 

costoso nella storia del mercato. Con il club spagnolo ha vinto due volte la Coppa 

del Re, una Liga, una Supercoppa Spagnola, una Champions League e una 

Supercoppa Uefa.  

 

 

 

 

 

 

 

 
Yessin - 12 anni - Pediatria 
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Titolo:         Due amici       
Autore:              Paz Rodero/Jozef Wilkon        
Casa Editrice: Edizioni Arka 
           
 

 

 

Contenuto/Trama Storia:  
Due animali, un uccello e un pesce, scoprono i valori dell'amicizia. Sono entrambi soli, uno 
nel bosco, l'altro nel fiume. Si conoscono e si piacciono; decidono quindi di diventare amici. 
Per conoscere meglio il mondo dell'altro, chiedono aiuto al mago delle acque e alla maga del 
bosco per imparare uno a nuotare e l'altro a volare...ma hanno la stessa idea nello stesso 
momento, così purtroppo non riescono ad incontrarsi. Solo quando sconsolati decidono di 
ritornare ognuno nel suo habitat, si ritrovano e decidono di non separarsi più. 
 

Riflessioni personali: 
Della storia che ho letto mi è piaciuta molto la parte in cui il pesce voleva volare. Penso che 
anche a me piacerebbe molto volare, perchè così potrei fare tutte le cose più  velocemente: ad 
esempio andare a scuola, andare al parco, e, quando sento caldo, volando il vento mi 
rinfrescherebbe molto. 
E' sicuramente una storia inventata, perchè un pesce può vivere solo nell'acqua e viceversa 
un uccello può solo volare, al massimo fare dei tuffi nell'acqua, magari per pescare un pesce 
come cibo. 
Questa storia parla dell'amicizia. Per me non è storia molto bella, perchè i due protagonisti 
volevano fare delle cose che proprio non si possono fare e hanno detto anche delle bugie fra 
di loro. In un' amicizia non si dicono le bugie...  
Secondo me l'amicizia è una cosa importante. Io adesso ho pochi amici, perchè, andando in I 
media, ho perso di vista parecchi vecchi compagni di classe, ma  spero di conoscere veri 
nuovi amici. 
Quando ho un amico mi piace giocarci, fare domande e, a volte, raccontargli le mie 
esperienze (poche volte).  
Quest'estate, che sono stato in India, non ho visto nessuno dei miei amici, ma mi è piaciuto 
rivederli al mio ritorno. 

 

 

Onkar – 16 settembre 2014 
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Titolo:            La danza degli schiavi   
Autore:               Paula Fox 
Casa Editrice: Mondadori Junior 
Genere:             Narrativa ragazzi 
 

 

 

 

Contenuto/Trama Storia: 
Il libro é ambientato nel New Orleans nel 1840 e ha come protagonista Jessie, un ragazzino 
povero, rapito e costretto a far parte dell'equipaggio di una nave che trasporta schiavi 
dall'Africa.  
Il compito del ragazzo sulla nave é di suonare il piffero per far danzare gli  schiavi sul ponte e 
tenerli in forma durante il viaggio, per essere venduti poi sulla terraferma come lavoratori 
nelle piantagioni .  
Nei pressi di Cuba un naufragio fa finire tutti gli uomini in mare: non si salva nessuno, a 
causa degli squali; solo Jessie e Ras, un giovane schiavo, riescono a raggiungere la riva a 
nuoto. Da questo momento per i due ragazzi inizia un'avventura piena di pericoli ma anche di 
amicizie con persone generose. Alla fine Jessie diventerà un bravo medico, sempre pronto a 
difendere tutti gli esseri umani in difficoltà. 
 

Riflessioni personali: 
Questo libro mi è piaciuto molto; tratta l'argomento dell'egoismo umano, del razzismo, della 
violenza di persone su altre  persone non uguali a loro come cultura, razza , religione, lingua, 
colore della pelle.  
Consiglio questa lettura a chi è nemico di tutto ciò che opprime, degrada e offende gli altri 
esseri umani.  
Mi è interessato molto anche  perché parla degli schiavi della tribù degli Ashanti che 
vivevano nellla regione nativa di mio padre che oggi si chiama Ghana. Questa tribù 
combatteva contro gli Youroba, abitanti della regione di mia madre, che oggi si chiama 
Nigeria. Gli Ashanti, avendo perso,  sono stati venduti dagli Youroba agli americani.  Gli 
Youroba hanno saccheggiato  i loro villaggi e hanno catturato uomini, donne e bambini, per 
poi scambiarli con cose materiali che potevano servire. 

                     
Hannah – 14 anni - Pediatria 
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 LA   PAURA DI  DAVID   
 

David, un bambino di 7 anni, un giorno è da solo 
a casa, perchè i suoi genitori sono andati a 
Verona. Anche sua sorella Alessia non è a casa: 
è andata con il suo amico Matteo a comprare 
del materiale  per la lezione di scienze.  
David ha molta paura del buio, abita al primo piano e sente tutti i rumori della città.  
Alle ore 22 Alessia stranamente non è ancora tornata; forse si è fermata a mangiare 
una pizza con Matteo..... comunque David è ancora tutto solo. 
Improvvisamente sente dei rumori: 4-5 ragazzacci dal fare sospettoso stanno passando 
sotto le sue finestre e David li vede attraverso la tapparella abbassata. Ha paura e 
inizia a tremare. 
I ragazzi lanciano bottiglie sulle macchine, rompono la tapparella e la finestra del 
soggiorno di David e cercano di entrare. David prende il fucile del nonno, lungo un metro 
e mezzo, e spara un colpo in alto per farli scappare; i ragazzi si spaventarono e uno di 
loro, che era sul davanzale esterno della finestra, perde l'equilibrio, cade a testa in giù, 
batte la testa sul cordolo della strada e rimane svenuto.  

Il suo amico cerca di trascinarlo via, ma è troppo pesante (100 
Kg) e anche lui cade sopra all'amico. Nel frattempo finalmente 
arriva Alessia, con il suo pastore tedesco che si chiama Pirlo. 
Alessia vede tutto questo trambusto e Pirlo si scaraventa sui 
ragazzi, li azzanna facendoli sanguinare.  
I genitori di Alessia e David tornano passando dal bosco, ma 
finisce la benzina; il padre si guarda in giro e trova una tanica di 
benzina, tutto contento la svuota nel serbatoio della macchina, 

mette in moto e riescono a ripartire. 
Uno dei ladri intanto è riuscito ad entrare in casa e sta minacciando David con la 
pistola.  Infine lo colpisce sulla testa con il suo fucile scarico. Il ragazzo  barcolla. In 
quel momento entra il padre: prende la pistola, spara al ragazzo, uccidendolo. Poi pulisce 
le impronte della pistola e la mette in mano al ragazzo facendo credere a un suicidio. 
Arriva la polizia e iniziano le indagini. 
...e il mistero diventa sempre più misterioso... il viaggio continua... 
 

    
ONKAR - 11 anni, 1° media - Pediatria 
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Una storia da 

brividi 
 

 

In una camera buia, in una notte spettrale illuminata dai 

fulmini, dei bambini si raccontavano delle storie paurose.  

Era proprio una notte nera, ma ad un tratto spuntò la luna 

piena. I bambini ( che erano solo maschi) si raccontavano storie 

molto paurose e affermavano che le donne erano tutte delle 

streghe.  

In quel momento stava raccontando Luca, un bambino di 12 

anni che aveva una sorella  di 10 anni di 

nome Maria.  

Luca raccontava che in una notte di luna 

piena ad un bambino molto cattivo erano 

spuntati i denti da Dracula e metteva paura 

alla gente.  

Ad un tratto, mentre raccontava, Luca diede  

uno strattone a Mauro e lui ebbe paura.  

Mauro aveva 10 anni ed era il più piccolo.  

In quel preciso momento si aprì lentamente 

la porta e tutti i bambini incominciarono  a urlare: credevano 

che fosse quel bambino  di cui Luca aveva parlato nella storia.  

In realtà era solo la sorella di Luca, che voleva annunciare che 

era ora di cena. 
 

 

 

I bambini della Pediatria  
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Asta, la mia Golden Retriever 
 

Ciao a tutti, mi chiamo Greta e voglio 

presentarvi Asta, la mia splendida  

cagnolina. E' una Golden Retriever.  

Ecco a voi qualche notizia di questa razza. 
 

 

 

Il Golden Retriever è un cane da riporto e cerca proveniente dalla Gran Bretagna e creato 
dall' incrocio tra il Flat-Coated Retriever e il Tweed Water Spaniel. Da questo incrocio si è 
ottenuto un cane elegante, robusto, con elevate attitudini da cacciatore/riportatore. Oggi il 
Golden è un cane polivalente, cioè che sa fare un po' di tutto: viene adoperato con ottimi 
risultati dalle Forze dell'Ordine per la ricerca di esplosivi e stupefacenti, dalla Protezione 
Civile  per  il soccorso su macerie e su valanga, come cane guida per i non vedenti e 
oprattutto come cane da compagnia. In Italia, il numero di esemplari di Golden Retriever è in 
forte aumento. Il perché di questo successo si deve soprattutto all'aspetto e al carattere: il 
corpo è abbastanza muscoloso, le orecchie mediamente lunghe, occhi grandi, coda lunga e 
coperta di pelo lungo e morbido, il colore tipico del mantello è il crema/dorato, ma esistono 
tonalità più scure e più chiare.  Sono cani di carattere tranquillo, socievoli con l'uomo e con 
gli altri cani, molto docili e addestrabili, molto voraci. Stanno bene in famiglia e hanno un' 
indole giocosa e fedele, a volte un po' pigra. Inoltre sono cani che vivono a lungo, se trattati 
bene possono superare i 15 anni. 

 

 

 

La mia Asta è un esemplare femmina di 

tre anni. E' di colore ocra scuro con il 

pelo lungo; sul petto ha una macchia 

bianca. 

E' arrivata in famiglia a tre mesi, voluta da tutti. La sua mamma e il suo 

papà sono cani di razza di un paesino sopra Nalles.  
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Quando era piccola sembrava un peluche con la testa rotonda e le 

zampette grosse grosse. Da subito si è abituata a tutta la famiglia e la 

mia mamma è diventata il suo capobranco. Come tutti i Golden, Asta 

ama l'acqua e rotolarsi sui prati. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Noi abbiamo una casa con giardino e Asta si diverte a giocare con noi 

all'aperto; però di notte dorme dentro casa, di solito sul pavimento 

vicino alla cucina perchè è il posto più caldo. E' un cane molto 

affettuoso: ama le coccole e fa un sacco di feste a tutti. E' una 

giocherellona e si diverte sia con le persone che con gli altri cani. Fin da 

piccola è stata abituata ad essere socievole con i suoi simili: infatti da 

cucciola aveva sei fratellini per 

giocare!!! 
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Ich heisse Felix und ich fahre Motocross. 
Ich habe mit 7 Jahren begonnen. In meiner Familie fahren 4 
Personen Motocross und es gefaellt mir sehr. Wir trainieren 2-3 Mal 
in der Woche. Ich nehme auch an einige 
Rennenteil(Regionalmeisterschaft und Alpencup). 
Ich fahre mit einer Ktm 85. 
Ich gehe oft Safety Park und auch auf Pisten in Norditalien. Es ist 
ein gefaehrlicher Sport, aber wir haben viele Protektoren. 
Hoffentlich kann ich den Sport noch lange ausueben.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Felix 12 Jahre 2014 
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Halloween è una festa conosciuta in tutto il mondo, ma forse 
non sappiamo bene quando è cominciata e perchè il suo 
simbolo è una zucca. Il nome Halloween deriva dall' inglese 
All-Hallows-Even, che significa la notte di ognissanti e che 
corrisponde alla notte tra il 31 ottobre e  il primo novembre.  
 
È una festa antichissima: ha più di 2000 anni e veniva 
festeggiata dagli antichi Celti, popolazioni che abitavano il 

nord Europa, espandendosi nell' attuale Gran Bretagna, 
Francia e Spagna. I Celti celebravano in questa notte l' 
arrivo dell' anno nuovo: la festa di Samhaim segnava la 
fine dell' estate e l' inizio della stagione fredda e 
durava tre giorni. Già nellla notte dell' 31 ottobre i 
sacerdoti Celti andavano nella foresta sacra, 
accendevano e trascorrevano la notte tra balli e 
offerte agli dei. In questa occasione gli uomini erano 

soliti indossare pelle e teste d' animali e utilizzavano delle rape scavate per poter 
illuminare le strade e scacciare gli spiriti maligni. 
 
I romani qualche secolo più tardi conquistarono la Bretagna e presero le usanze 
celtiche, quindi anche questa festa. Con l'avvento del Cristianesimo furono banditi 
tutti i riti pagani, ma la festa di Samhain con i suoi riti collegati non andò perduta. 
L'attuale festa di Halloween dunque è un'antichissima tradizione legata alla terra 

e alle stagioni: è una festa che celebra la vita e scaccia la 

morte e gli spiriti maligni. Oggi le antiche rape sono state 
sostituite dalle zucche che i bambini  scavano per 
trasformarle in lampade scacciaspiriti.  
 
 
Chiara - 11 anni – Pediatria 
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Ed ora disegna tu! 
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Mandala tratto dal sito http://www.maestragemma.com/mandala.htm 
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